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Nella gestione dell'allevamento ci sono due 
momenti chiave per la sanità della mammella 
(e la riduzione del consumo di antibiotici): 
la messa in asciutta e il post-parto.  
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Il periodo di transizione è classicamente 

3 settimane prima a 3 settimane dopo il 
-

la messa in asciutta e il periparto. Alla luce 

-
-

PER LA SANITÀ DELLA MAMMELLA

-

insieme alla cessazione di una costante di-

-

-

latte e un sistema immunitario pienamente 

-
mella si prepara alla produzione di colo-

-
munitario risulta alterato da due settimane 

La messa in asciutta

-

ridurre al minimo questo periodo con 

momento della messa in asciutta. 

lattazioni appartenenti a 15 aziende ita-
-

-
-

-

DUE MOMENTI CHIAVE 

COSA FARE NELLA PRATICA 
Come possiamo nella pratica minimizzare il rischio di 
infezioni intramammarie nel periparto? Sapendo che le 
bovine, tanto nella prima fase dell’asciutta come nel pre 

dovremo agire a livello ambientale, gestionale e nutri-
zionale per minimizzare i fattori di rischio, e cioè ridurre 
lo stress per le bovine e ridurre la pressione microbica.
    Per ridurre lo stress delle bovine dobbiamo partire 
da strutture confortevoli e da una densità adeguata du-
rante tutti periodi dell’anno (80% in pre e post-parto). 
      Dobbiamo ridurre al minimo gli spostamenti e i cambi 
di gruppo cercando, ad esempio, di mettere in asciutta 
le bovine con una frequenza non superiore a una volta 
per settimana, evitando i cambiamenti di box troppo in 
prossimità del parto. 

    L’accesso all’acqua e alla mangiatoia devono essere 
adeguati (10 cm/vacca di accesso lineare all’acqua di ab-
beverata e 76 cm/vacca di spazio in mangiatoia). Dovreb-
bero, inoltre, essere adottate delle misure di mitigazione 
dello stress da caldo durante i mesi estivi. 
     In secondo luogo, è fondamentale, soprattutto nell’ot-
tica in cui una parte delle bovine non riceve trattamento 
antibiotico, ridurre la carica infettante ambientale, miglio-
rando l’igiene delle aree di riposo (lettiera pulita e asciut-
ta) e delle aree di deambulazione, tanto per le bovine in 
asciutta come per quelle nel pre e post-parto. 

-
no ridurre le problematiche metaboliche nel post-parto 

-
mella.  M.G.
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giorni rispetto a un periodo di asciutta di 
40-49 giorni o 50-60 giorni (Guadagnini et 
al., accettato dal Journal of Dairy Science). 
Dunque, è fondamentale stabilire, per 
ogni azienda, un protocollo preciso per 
la messa in asciutta, basato sui giorni di 
gestazione della bovina, in relazione alla 
durata totale della gestazione. 
Alcuni studi (Rajala-Schultz P. Et al., 2005; 
Vilar M. et al., 2020), hanno dimostrato 
come una maggiore produzione di latte alla 
messa in asciutta sia correlata a un mag-
gior rischio di infezioni intramammarie. 
D’altro canto, la forte pressione nella 
mammella genera un accorciamento del 

formazione del tappo di cheratina, con 
conseguente perdita di latte nei primi 
giorni dopo la messa in asciutta. 
Non è chiaro, però, se la messa in asciutta 
drastica, ovvero con la cessazione repen-
tina della mungitura, sia davvero controin-
dicata e se sia realmente più opportuno 
prevedere un fase di calo della produzione 
lattea prima della messa in asciutta.
La terapia antibiotica endomammaria alla 

come uno degli strumenti più validi per 
combattere le infezioni, soprattutto nel 
caso dei patogeni contagiosi. La scelta di 
quali bovine trattare, che sta alla base del 
concetto di asciutta selettiva, è un argo-

-
tato in questo articolo. 
Sicuramente, però, alla luce delle alte pro-
duzioni e dell’assenza, in taluni casi, del 
trattamento antibiotico, diviene quanto 
mai fondamentale l’utilizzo di un sigillante 
interno che, se applicato correttamente, 
impedisce l’ingresso di batteri all’interno 
della mammella per tutto il periodo di 
asciutta. 
È ovvio che tutte queste procedure, che 
includono l’inserimento di cannule all’in-

-
tuate con la massima igiene e precisione, 
altrimenti risulteranno un fattore predispo-
nente per le infezioni endomammarie. 

Il periparto
Con l’approssimarsi del parto, più che 
soppresso, il sistema immunitario è disre-
golato, ovvero risponde in maniera poco 

-

il parto. 
Se pensiamo poi a tutti i cambiamenti ai 
quali una bovina è sottoposta durante 
questo periodo, non possiamo non foca-

della vacca nel periparto. Il sempre più ra-
pido aumento della produzione di latte nei 
primi giorni e settimane dopo il parto è una 

È stato dimostrato che bovine con che-
tosi subclinica hanno un rischio del 70% 
maggiore di avere mastite subclinica 
(SCC>200 000) al primo controllo funzio-
nale (Guadagnini et al., 2022). 
Il periparto è caratterizzato da un forte 
bilancio energetico negativo nel quale 
si assiste a una forte competizione per 
il glucosio, ovvero l’energia, tra la mam-
mella (per la produzione di latte), il siste-
ma immunitario (per difendere la bovina) 
e l’apparato riproduttivo (per riprendere la 

Migliorare la gestione  
delle bovine
In conclusione, dato che durante l’asciut-
ta e il periparto le bovine sono più vulne-

sulla “protezione” dell’antibiotico endo-
mammario per prevenire le nuove infezio-
ni, ma soltanto per curare quelle presenti 
alla messa in asciutta, è indispensabile 
migliorare la gestione delle bovine.
Questo allo scopo di ridurre il rischio di 
infezioni intramammarie e di migliorare la 
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Tradotto da. Bradley A. et al., 2004. “The importance of the nonlactating period 
in the epidemiology of intramammary infection and strategies for prevention” 
Veterinary Clinics of North America: Food Animal Practice, Volume 20, Issue 3, 
2004, 547–568.

Figura 1 - L’incidenza delle nuove infezioni lungo 
le varie fasi della bovina. 
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